CORPUS DOMINI 2016

GIOVEDI' 26 MAGGIO 

LETTURE, PREGHIERE E CANTI PER LA PROCESSIONE EUCARISTICA

Terminata la preghiera dopo la comunione, il diacono invita l’assemblea ad avviarsi in proces​sione:

Fratelli e sorelle, la processione eucaristica, che fra poco avrà inizio, è uno dei segni con cui vogliamo testimoniare anche in modo visibile la nostra fede e comunicare gioia e speranza ai fratelli - credenti e non credenti - che incontreremo lungo questo cammino.

E perché la processione sia ordinata

ci disporremo, dietro la Croce che apre il corteo, in file di quattro in questo ordine:

tutti i fedeli laici, 

seguiranno le religiose;  [i chierichetti delle parrocchie], 

i sacerdoti concelebranti

mons. Vescovo che porta l’Eucaristia, 

le autorità.

Incamminiamoci nel nome del Signore.

Il Vescovo si inginocchia davanti all’altare, mentre l’assemblea si dispone in processione.

Schola e assemblea cantano insieme l’inno “Pange, lingua, gloriosi”

Animatore:

Gesù, fattosi Pane, silenzioso nell'adorazione, potente nel​la comunione, vitale nella celebrazione, ora lo portiamo in processione per le vie della Città, perché ci aiuti a sentirci po​polo di Dio, e per rendere pubblica testimonianza al «Dio​con-noi e per noi».

A Gesù, presente realmente nell’Eucaristia, ci rivolgiamo con le parole di riconosci​mento e di adorazione dell’apostolo Tommaso. 
Ripetiamo: “Signor mio e Dio mio!

tutti ripetono:   Signor mio e Dio mio!
* Tu sei una cosa sola con il Padre …

* Tu sei colui che ci fai conoscere il Padre …

* Tu sei la via che conduce al Padre …

* Tu sei il buon Pastore che dà la vita per le pecore … 

* Tu sei venuto a portare il fuoco sulla terra …

* Tu sei venuto a cercare e salvare ciò che era perduto …

* Tu sei la verità, la via, la risurrezione e la vita …
* Tu sei il pane che dà la vita al mondo …
* Tu sei la vite vera e noi i tralci …

* Tu sei in mezzo a noi fino alla fine dei secoli …

(canto:   ………………………..)

Animatore:

L’EUCARISTIA E’ MEMORIALE DI SALVEZZA.

Lettore:

Dal libro del Deuteronomio.

8, 1-3

Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché vi​viate, di​ventiate numerosi ed entriate in possesso della terra che il Signore ha giurato di dare ai vostri padri. Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto per​correre in questi quarant'anni nel deserto, per metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore. Egli ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore.

Animatore:

Al Signore Gesù, Pane degli angeli, più di ogni altro nutriente, diciamo insieme la nostra lode riconoscente. 
Ripetiamo: A te lode e amore!

tutti ripetono:   A te lode e amore!

* Gesù, pane santo, pane che nutre …
* Gesù, pane che salva, pane che dà forza …
* Gesù, bevanda che dà gioia, bevanda che sostiene il nostro cammino …
* Sacramento d’amore, Sacramento di pace …
* Sacramento di unità, Sacramento di speranza …
* Memoriale della passione, memoriale della croce …
* Memoriale della risurrezione, memoriale dell’ascensione …

(canto:   ………………………..)

Animatore:

L’EUCARISTIA E’ SCUOLA DI RELAZIONALITA’.

Lettore:

Da un discorso alle famiglie di papa Francesco

29 Settembre 2013

Chi si sposa nel Sacramento dice: “Prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita”. Gli sposi in quel momento non sanno cosa accadrà, non sanno quali gioie e quali do​lori li attendono. Partono, mano nella mano, sempre e per tutta la vita! Con questa fi​ducia nella fedeltà di Dio si affronta tutto, senza paura, con responsabilità… Nella vita la famiglia sperimenta tanti momenti belli e anche meno belli… ma se manca l’amore manca la gioia, manca la festa; e l’amore ce lo dona sempre Gesù: Lui è la fonte inesauribile. Lui, nel Sacramento, ci dà la sua Parola e ci dà il Pane e il Vino della vita, perché la nostra gioia sia piena.

Animatore:
La processione eucaristica sta attraversando le vie della nostra Città, passando ac​canto alle nostre case. Gesù si è fatto cibo e bevanda nella “sala superiore” di una casa. E’ lui la roccia su cui costruire l’abitazione in cui vivere i rapporti familiari. Manifestiamogli dunque, con fiducia, le nostre necessità. 
Preghiamo insieme di​cendo: Signore, ascoltaci!

tutti ripetono:   Signore, ascoltaci!

* Donaci, in famiglia, di vivere con fedeltà l’Eucaristia festiva …

* Donaci, in famiglia, di riconoscere i segni della tua presenza tra noi …

* Donaci, in famiglia, di crescere in generosità nelle relazioni quotidiane…

* Donaci, in famiglia, di superare tensioni, litigi e conflitti …

* Donaci, in famiglia, di vedere le cose da fare senza dimenticare le persone da amare 

* Donaci, in famiglia, di diventare una piccola chiesa domestica …
* Donaci, in famiglia, di essere membri responsabili della Chiesa …

* Donaci, in famiglia, di porre attenzione ai piccoli e ai poveri …

* Donaci, in famiglia, di maturare una testimonianza cristiana contagiosa …

* Donaci, in famiglia, di apprendere l’alfabeto del dialogo con tutti …

(canto:   ………………………..)

Animatore:

L’EUCARISTIA E’ FONTE DI SOLIDARIETA’.

Lettore:

Dal Vangelo secondo Luca
9, 12-14a

Il giorno cominciava a declinare e i dodici si avvicinarono a Gesù dicendo: “Congeda la folla, perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni per alloggiare e tro​vare cibo: qui siamo in una zona deserta”. Gesù disse loro: “Voi stessi date loro da mangiare”. Ma essi risposero: “Non abbiamo che cinque pani e due pesci; a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente”. C’erano infatti circa cin​quemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: “Fateli sedere a gruppi di una cinquan​tina”.

Animatore:

Stiamo attraversando la nostra Città passando accanto a negozi di commercianti, botteghe di artigiani, supermercati, uffici… Ai Vescovi italiani, papa Francesco ha ri​cordato che “uno spazio che oggi non è dato di disertare è la folla dei disoccupati, dei cassintegrati, dei precari, dove il dramma di chi non sa come portare a casa il pane si incontra con quello di chi non sa come mandare avanti l’azienda”.

Col cuore sostenuto dalla fede, aperto alla speranza, acceso di carità, diciamo in​sieme: Signore, noi ti preghiamo!

tutti ripetono:   Signore, noi ti preghiamo!

* Per i poveri, aumentati per la crisi economica …

* Per i giovani e gli adulti in cerca di occupazione …

* Per i pensionati costretti ancora al lavoro …

* Per i papà e le mamme rimasti senza lavoro …

* Per i connazionali obbligati ad emigrare …

* Per chi è precario sul lavoro, sottopagato, sfruttato …

* Per chi ha un lavoro che lo tiene lontano dalla propria famiglia …

* Per quanti, senza reddito, non possono farsi una famiglia …

* Per chi, a causa della situazione, cade in depressione …

* Per i popoli alla ricerca di giustizia, pace e libertà …

* Per gli immigrati alla vana ricerca di una vita migliore …
(canto:   ………………………..)

Animatore:

L’EUCARISTIA E’ SEME DI MATURITA’.

Lettore:

Da un discorso di papa Francesco
12 Febbraio 2014

Ci sono dei segnali molto concreti per capire come vivia​mo l'Eucaristia. Il primo in​dizio è il nostro modo di guardare e considerare gli altri. Tutta la vita di Gesù è un atto di totale condivisione di sé per amore; perciò Egli ama​va stare con i discepoli e con le persone che aveva modo di co​noscere. Questo significava per Lui condividere i loro desideri, i loro problemi, quello che agitava la loro anima e la loro vita.

Ora noi, quando partecipiamo alla Santa Messa, ci ritroviamo con uomini e donne di ogni genere. Ma l'Eucaristia mi porta a sentirli tutti, davvero tutti come fratelli e so​relle? Fa crescere in me la capacità di gioire con chi gioisce e di piangere con chi piange? Mi spinge ad andare verso i poveri, i malati, gli emarginati? Mi aiuta a rico​noscere in loro il volto di Gesù? 
Animatore:

Stiamo passando accanto a tanti luoghi, spesso nascosti, di dolore, di sofferenza, di malattia. Gesù eucaristico è però con noi tutti i giorni, perché da soli non siamo ca​paci di reggere sulle nostre spalle il peso delle situazioni. Preghiamo dunque perché il Pane eucaristico ci dia forza per il nostro pellegrinaggio terreno. 
Ripetiamo insieme: Sostieni, Signore, il nostro cammino.

tutti ripetono:   Sostieni, Signore, il nostro cammino.

* Quando siamo condizionati dal negativo e dalla lamentela …

* Quando perdiamo il desiderio del Bello, del Vero e del Buono …

* Quando ci sentiamo traditi nei nostri affetti più cari …

* Quando cadiamo nella rassegnazione e nell’indifferenza …

* Quando sperimentiamo la nostra debolezza di fronte alla difficoltà …

* Quando fatichiamo a ricominciare dopo un fallimento …

* Quando ci assale la paura di fronte al dolore e alla morte …

* Quando siamo tentati di perdere speranza e coraggio …

* Quando sentiamo indurire il nostro cuore verso tutto e tutti ….

(canto:   ………………………..)

Animatore:

L’EUCARISTIA E’ LABORATORIO DI UMANITA’.

Lettore:

Dalla lettera agli Ebrei

13, 1-3.5.10.12-16

L’amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli angeli… La vostra condotta sia senza avarizia; acconten​tatevi di quello che avete perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbando​nerò… Gesù, per santificare il popolo con il proprio sangue, subì la passione fuori della porta della città. Usciamo dunque verso di lui fuori dell’accampamento, por​tando il suo disonore: non abbiamo quaggiù una città stabile, ma andiamo in cerca di quella futura. Per mezzo di lui dunque offriamo a Dio continuamente un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome. Non dimenticatevi della be​neficenza e della comunione dei beni, perché di tali sacrifici il Signore si compiace.
Animatore:

Stiamo passando accanto a luoghi in cui si svolge il governo della Città, dell’amministrazione civile e della pubblica sicurezza. Chiediamo al Signore di cre​scere come una vera comunità dove regna la cultura dell’incontro attraverso l’impegno autentico e responsabile dei governanti e la collaborazione generosa dei cittadini. 
Preghiamo insieme, ripetendo: Donaci, Signore lo Spirito dell’amore.

tutti ripetono:   Donaci, Signore, lo Spirito dell’amore.

* Perché sappiamo essere costruttori della pace nella giustizia …

* Perché impariamo ad essere ministri della carità nella verità …

* Perché vogliamo essere promotori della vita dei più deboli …

* Perché riusciamo ad essere sentinelle della speranza per il domani …

* Perché cerchiamo di essere araldi della fede con le opere …

* Perché desideriamo essere testimoni della libertà nella condivisione …

* Perché ci impegnano ad essere collaboratori della gioia di tutti …

* Perché ci aiutiamo ad essere cittadini del mondo là dove viviamo …

* Perché ci adoperiamo ad essere seminatori di umanità nel quotidiano …

* Perché ci dedichiamo ad essere tessitori di scambio tra le generazioni …
(canto:   ………………………..)

Animatore:

L’EUCARISTIA E’ SORGENTE E FONTE DI SPERANZA’.

Animatore:

La processione sta per concludersi: ritorniamo alla Basilica Cattedrale da dove siamo partiti e riprendiamo il solito ritmo dei giorni di sempre. 
In questo “camminare insieme” abbiamo rinnovato la fede e abbiamo aperto il cuore alla presenza di Gesù nella Eucaristia: ma restano la debolezza, gli interrogativi, la paura. Siamo anche noi come i discepoli, nel Sabato santo, dopo la apparente scon​fitta di Dio.
Lettore:

Dalla lettera pastorale “La Madonna del Sabato Santo” del card. Carlo Maria Martini.

Vogliamo affidarci a Maria, che “veglia nell’attesa, custodendo la certezza della promessa di Dio e la speranza nella potenza che risuscita i morti… Siamo invitati a vivere come pellegrini nella notte; notte rischiarata dalla speranza della fede e riscal​data dalla autenticità dell’amore. Il Sabato del tempo apparirà ai nostri occhi come già segnato dai colori dell’alba promessa, e la pallida luce dei giorni che passano si illuminerà dei primi raggi del giorno che non passa”.

Animatore:

A Maria, madre di Cristo, della Chiesa e nostra, vogliamo chiedere di sostenere la no​stra preghiera, proprio come fece quel lontano Lunedì 26 Maggio 1432 quando appa​rendo a una donna di nome Giannetta in un campo nei pressi di Caravaggio ascoltò la sua umile e fervente preghiera.

Ripetiamo insieme: Per intercessione di Maria, ascoltaci o Signore.

tutti ripetono:   Per intercessione di Maria, ascoltaci o Signore.

* Conforta e illumina la tua Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica …

* Proteggi papa Francesco, la nostra Chiesa cremonese con il suo vescovo Anto​nio…..
* Rivesti della tua carità il vescovo Dante, i sacerdoti, i diaconi, i religiosi e don Francesco che verrà ordinato presbitero il prossimo 11 Giugno…

* Manda operai nella tua messe e le vocazioni siano buone, sante e perseveranti …

* Dona al mondo intero e alla nostra Italia la giustizia e la pace …

* Illumina con la tua sapienza i legislatori e i nostri Amministratori …

* Dona ai giovani di crescere nella tua amicizia …

* Sorreggi e consola gli anziani con la grazia del tuo Spirito …

* Conforta i nostri fratelli infermi e sofferenti …

* Donaci i frutti della terra e del lavoro …

* Ricompensa chi ci ha fatto del bene ….

* Benedici questo popolo a te consacrato e che in te ha trovato misericordia …

* Concedi a tutti i defunti la gioia del tuo regno …

* canto del Tantum Ergo 

* orazione 

* il Vescovo imparte la benedizione eucaristica

* recita del "Dio sia benedetto"

* canto conclusivo del "Lauda Sion Salvatorem"
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